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fco'; ‘ed ‘elaminatolo degli-andamenti de’ Turchi ', 1o
ammazzd. E-non-contento 'di dverlo ‘ammazzato 1o
taglio” in 'pezziy € come un ‘cane ‘arrabbiato dava de’
morfi neélla carné del”morto’; ‘non’ credendo” mai 'di
sfogar ‘abbaftafiza“la ‘vendetta, ¢ '1"odiv’} ¢he avea ‘¢of
“Turchi. Frattanto ‘lo 'fopraggiunféro”i’ fuoi ‘quattio
compagni’; e quellolch’era andato a’ Travnik "a'lune
go- gire iper la Cittd colla’ fua 'mercanzia’) s inconi=
tro’ nella'moglie di” Socivizca ', e- fecegli ‘palefe’ it"vos=
ler 'del" fao ‘Marito , e ‘¢om’eflo dovea condurla fuo-
ri“di ‘notte unitamente 'a fuoi figli. 'La moglie:di'so-
civitea ‘piena‘di giubile per’ una nuova , cosi' inaf-
pettata; ‘andd ad avvertire fua‘figlia , ' configliandola
di venir feco; ma la figlia, chelavea guftaci i piaces
ri del matrimonio Maomettano ;' rinuncid 'di’andar-
fene. Sua madre allora conduffe feco folainente il'fi-
glio, e col compagno di -Socivizda efct’ in “tempo "di
notte fuoritdetla Cieta di Travnik . Socivizca, che in
poca lontananza ftava co’ -quattro cofipagni ad-af-
pettarla , refto forprefo “dallal confolazione di'veder
la-moglie ;ed il figlio , quai conduffe a“Dragovich
{uo folito rifugio, ove lafeio il figlio fotto Ia tutela
di'un Calogero, che gl"infegnod ‘in feguitoleggere , &
{criverew. Il ‘giorno '{eguente "non attrovandofi piu a
Travnik la 'moglie di Socivizes s i Turchi ‘credette~
ro, ch’eflo fofle I'autore di un ‘si ‘famofo ratto , ch’
era. probabilmente qualche cofa di pilt “pericolofo di
quello dit Orfeo’, che fe n'era gito-all"Inferno per
prender fua moglie Euridice . T°Turchi veramente
non fono Diavoli, che incantano; ma avrebbono cer-
tamente faputo ammazzare l’autore , fel*ayvefferocol-
to' ful momento che conduceva ‘via la“moglie di so-
civizea « Indifpettiti pitt per quefto fatto , che per
tutte le fue infolenze, per lo avanti ufate a loro ,
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